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PER NON DIMENTICARE 
Questa è la riedizione, riveduta e corretta, di un libretto pubblicato nel 
1986 dal CGD (Coordinamento Genitori Democratici) di Modena, av-
verso lo strapotere dell’allora ministro dell’istruzione Franca Falcucci 
circa l’Intesa con la CEI sull’insegnamento della religione nelle scuole. 
Intesa realizzata in totale esclusione del Parlamento e gravata ulterior-
mente da un profluvio di circolari applicative. Un libretto di satira, cui ha 
voluto partecipare anche Sergio Staino, che non ha perso la sua carica 
pungente pur nel clima di assuefazione o rassegnazione attuale. 

A FUTURA MEMORIA
Quando il ministro della Pi si presentò alle commissioni parlamenta-
ri con il testo completo e definitivo dell’Intesa concordata con la Cei. 
La discussione parlamentare fu soltanto una farsa. Di essa, il ministro 
non aveva alcuna intenzione di tener conto essendo l’Intesa già fatta e 
mancante solo della firma e del brindisi. 
Tutto ciò anche a dispetto delle proteste di gran parte dei genitori e del 
mondo democratico e culturale, compreso parte del suo stesso partito.
Cosa stabilisce l’Intesa: che la scuola chiede allo studente cosa intenda 
fare, ma solo all’ inizio del ciclo, poi d’anno in anno sarà lo studente che 
motu proprio dovrà dire se ha cambiato parere. Vale a dire che men-
tre l’ora di religione cattolica è “curricolare”, cioè normalmente stabilita 
dalle disposizioni ministeriali, l’ora alternativa è affidata all’arbitrio dei 
singoli istituti: il che significa, assai spesso, che viene degradata ad 
espediente più o meno ingegnoso e decoroso per far passare il tempo 
agli studenti che “non si avvalgono” con l’effetto di una vera e propria 
discriminazione culturale e morale. Calcolata proprio con l’intento di 
scoraggiarne la scelta.
La religione cattolica è l’imperium. Tantopiù che lo Stato è escluso dalla 
valutazione circa il valore culturale dei testi di religione, e in specie alla 
loro compatibilità con lo spirito e i fini della libera scuola democratica, 
e sull’idoneità degli insegnanti affidata esclusivamente all’autorità ec-
clesiastica. 
Rispetto al regime antecedente, non è cambiato sostanzialmente nulla, 
salvo, in peggio, che gli insegnanti di religione vengono pagati dallo 
stato e partecipano agli scrutini. 
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MAMMA, COSA 
SONO LE 
MATERIE
ALTERNATIVE?

HAI PRESENTE
UNA SCATOLA
VUOTA?
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SOPRA LA 
SCUOLA 
LA FALCUCCI
 CAMPA...

SOTTO LA 
FALCUCCI
LA SCUOLA
CREPA...
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Il COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI è una ONLUS 
fondata nel 1976 da Marisa Musu e Gianni Rodari sull’onda dei mo-
vimenti di partecipazione e di rinnovamento democratico delle istitu-
zioni tradizionali. 
Al centro delle sue attività ci sono i bambini e il loro diritto a crescere 
in piena autonomia, salute e dignità. Opera a livello nazionale e nelle 
sue articolazioni associative territoriali, per affermare nei diversi con-
testi educativi una cultura dell’infanzia e dell’adolescenza ispirata ai 
valori di laicità, democrazia, libertà e uguaglianza della Costituzione 
Repubblicana. 
Il CGD individua nella scuola, nella quale opera come associazione 
nazionale di genitori di allievi, l’ambito prioritario della sua attività. È 
presente altresì in comitati e commissioni nazionali, in particolare in 
ordine alle esigenze di tutela dei minori nei diversi contesti mediatici. 
Tra le iniziative di maggiore rilievo vanno ricordati soprattutto gli in-
contri di Castiglioncello che costituiscono, fin dalla prima edizione del 
1984, un’occasione di analisi e di riflessione sulla condizione dell’in-
fanzia nel nostro Paese.


